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Prepensionamento per 
240 dipendenti IBP 

La decisione è stata presa unilateralmente dalla direzione che ha inviato le lettere senza con­
cordare preventivamente niente con i lavoratori — Gravi ritardi nella attuazione dell'accordo 

Occupata 
dalle operaie 

l'Avila di 
Città di 
Castello 

C I T T A ' DI CASTELLO — Le 
m a e s t r a n z e dell 'Avila h a n n o 
occupa to ìi\ l i ibbnca Lo 
h a n n o a n n u n c i a l o con un vi 
sto.-o htn.scione rosMi po.ito 
aH'ingie.s.so dello .stabilirne!! 
to. La decisione è m a t u r a t a 
nella g io rna ta di s a l m o nel 
cor.io di una assemblea con­
vocata. per d i scu te re 1 insulta­
ti de l l ' incont ro che .si e ra te 
mi to il giorno p r i m a a Peru­
g ia per iniziat iva dell a.SM'.s-
.soie regionale P r o v a n u n i . 

Si ap re eoa . per le miie-
s t r a n / e dell 'Avita, un a l t ro 
per iodo (Imo, di lot ta, co.-u 
come per la c i t ta , per le .sue 
organizzazioni .socie li e poli­
t i che . per le .sue isti tuzioni. 
L a Te.sfin. il g r u p p o genovese 
p ropr i e t a r io dell 'Avila. deve 
m a n t e n e r e i suoi impegni — 
ques to 6 l 'obiettivo - come 
h a n n o fa t to e .s tanno facendo, 
pe r p a r t e loro, gli ent i locali, 
gli imprend i to r i umbri , le 
organizzazioni .sindacali. 

De^Ii ul t imi avven iment i 
c h e h a n n o r iproposto in mo 
d o ancori* p:u p res san te il 
p roblema dell 'Avila all 'at teri 
zione del l 'opinione pubblica 
si e occupa ta ieri m a t t i n a la 
g i u n t a c o m u n a l e la qua le h a 
ines-o in risai tu « che il 
p roblema .si pone ora su li 
velli so.sL'.nziaUnente diversi 
r i spe t to a qua lche s e t t i m a n a 
fa ». E' a n d a t o a v a n t i — e 
ques to è senza dubbio un e 
l emen to positivo - l ' iter per 
la cos t i tuz ione di u n a nuova 
socie tà che suben t r i nella ge­
s t i o n e dell 'Avila. Di converso 
ci si t rova di f ron te ad una 
prfJe.se e g rave inadempienza 
d a p a r t e della p ropr ie tà del 
l 'az ienda r i spe t to a l le deci 
sioni concorda t e circa due 
mesi fu a Perugia . T r a gli 
impegni c h e oues ta si era a s 
s u n t a c 'era la disponibi l i tà 
ad n i tri*, re nella nuova socie 
t à e a g a r a n t i r e u n a p a r t e di 
lavoro pe r un valore d i un 
mi l i a rdo e mezzo di f a t t u r a t o 
a l l ' anno . M e n t r e - con t inua 
In pre.ia di posizione della 
g i u n t a - da p r t e di Regio 
ne . Sv i luppumbr i a . C o m u n e e 
d a p a r t e de l l ' imprendi tor ia l i 
t à u m b r a si a n d a v a a v a n t i 
I n o r a n d o con e s t r ema serie 
tà e r igore a t t o r n o ad un 
p roge t to pe r il r i lancio del 
l 'aziend \ la Tesfin di Genova 
ut i l izzava ques to per iodo per 
c e r c a r e il m o d o di sba razza r 
si dell 'Avila p rocedendo con 
l ' i ter del la l iquidazione fino 
a l l ' invio del le l e t t e re di licen 
z l amen to . 

L 'occupazione del lo s'.ab! 
l l m e n t o decisa da l l e opera ie 
e da l le orsranizzjTion: s inda 
ca le è qu ind i d a r i teners i 
giusta — afferma anco ra la 
g iun ta c o m u n a l e — ed è da 
appoggiars i . come garanz ia 
c h e l'Avila non venga defini 
t i van ien te . smembrata . Omi-ta 
m a t t i n a ci sa rà a n c h e un in 
c o n t r o dei r a p p r e s e n t a n t i del 
la ammmi . i t r az ione comuna le 
con quelli regionali delle or­
ganizzazioni .sindaci'11. Si 
t r a t t e r à — informa a n r o r a la 
g iun ta - - del l 'occasione per 
fa re :1 p u n t o della s i tuazione 
In m o d o che le var ie iniziat i 
ve a sos tegno delia lot ta del 
le opera ie s i °no . c o m e neces 
s a n o conco rda t e La ' o t t a 
dovrà m i r a r e ne l l ' immedia to 
al la .-oitvn.-ione del 'e uree? 
d u r e fli I. 'cepzi.imento in mo 
d o da r e n d e r " p . e n a i n e n t e 
TWvìibile '1 ricorso a 111 oas-a 
j-ij.->.»ri7 o ' ie. >• ' r e -» n^ore il 
d i s impegno del ia Te.sfil f .-
r o n d o .s. < he quo- ' « t - n - » tp 
de per lomeno a*'!; impegni 
«.sMint: 

9- e. 

Come a l t re volte nella s to 
ria t o r m e n t a t a del la ver ten 
za la direzione I B P assume 
iniziat i*e un i l a t e ra l i ' si t r a t t a 
di circa 240 le t te re di pre 
p e n s i o n a m e n t o inv ia te ai di 
pendent i senza prevent iva 
consul tuzicne con il edi di 
S. Sisto e le organizzazioni 
s indacal i « Lo a t t e g g i a m e n t o 
deila mul t inaz iona le — ha af­
fe rmato il c o m p a g n o Orass i 
del cdf del la Pe rug ina — e 
grave e come lavorator i non 
acce t t i amo una decisione che 
dovrà Invece «-.-.sere discussa 
nel prossimo incon t ro fissato 
con la direzione I B P ». 

Nei fat t i il p repens ionamen 
to e una delle ipotest soste­
n u t e nel l 'accordo del 23 feb 
braio e relat ive al periodo in 
termedio di realizzazione de­
gli inves t iment i concorda t i 
Ovviamente , come ogni a l t ra 
decisione relat iva al l 'accordo, 
1 t emp , e 1 medi di a t t u a 
zione di simili scel te v a n n o 
coiKoid.iti p r e v e n t i v a m e n t e 
con i lavorator i . Con le ste.sse 
modal i t à del p r epens ionamen 
to ci sono del res to mol te de 
cisioni da p rende re visto che 
il p rovvedimento a d o t t a t o 
tout c o n . da rebbe vita a pen 
s.oni bassissime. 

L'accordo s indaca le che 
scongiurò i 1200 l icenziament i 
r ichiesti dal la mul t inaz iona le . 
t rova, a l l ' a t t o della gest ione. 
molt i scogli. 

Su que.sto — e ieri Orass i 
lo ribadiva — le organizzazio 
ni s indacal i e r a n o s t a t e chia­
re fin da l la f i rma della ìm 
p o r t a n t e t r a t t a t i v a : « aver 
l a t t o r i e n t r a r e i l icenziameli 
ti - si di.s.-c - fa s o l a m e n t e 
cambia re il t ipo di mobi l i ta 
zione e di azione s indaca le 
necessar ia |>er a t t u a r e rac­
cordo >'. 

Porh l giorni fa. ne l l 'u l t ima 
r iun ione al min is te ro dell'in­
dus t r i a t r i I B P e organizza­
zioni Sindacali , c e r a s t a t a 
un 'u l te r iore r iprova delle len­
tezze e dei r i t a rd i m a t u r a t i 
nesdi u l t imi mesi P r i m o t r a 
tu t t i , ovv iamente , quello del 
governo r i m a r c a t o dal la lati­
t a n z a del min i s t ro Dona t Cat-
t in in sede di verifica e da l l a 
lentezza con cui procede la 
costruzione dei piani di set 
tore . 

A tut t 'oggi 11 p iano agr ico 
Io a l i m e n t a r e non è s t a t o nem­
m e n o p re sen t a to al la regio­
n e Umbria n é a livello nazio 
na ie le organizzazioni s inda­
cali l ' hanno po tu to d iscutere . 
Gli inves t iment i de l l ' IBP d o 
vrebbero essere qu ind i colle 
gat i nd u n p i ano che nessu­
no per ora conosce e che il 
min i s t ro - - per bocca di un 
suo so t tosegre ta r io — si li­
mi t a so l amen te a def in i re 
« non- incompat ib i le » con 1 
proget t i del g ruppo Bui toni . 
Dal l ' a l t ra p a r t e la d i rez ione 
d imos t ra precise de t e rmina ­
zioni solo sul ve r san te della 
r iduzione degli organic i t r in­
cerandosi pe r il res to d i e t ro 
i r i ta rd i del Governo . Ambi 
gu i tà e pesant i responsabili­
t à a livello governa t ivo gioca 
n o d u n q u e ad in to rb ida re le 
acque in u n a vicenda già di 
per se compl ica ta d a mal­
ce la te s t r a t eg i e di fuga della 
mul t inaz iona le di f ronte ad un 
a p p a r a t o p rodu t t ivo i t a l i ano 
fo r t emente in crisi (l 'eco di 
ques t a in t e rp re t az ione del la 
« s t r a t e g i a I B P » non è anco­
ra sopita». 

La ba t tag l ia dei lavora tor i 
s cong iu rando la minacc ia rea­
le dei 1280 l icenziament i ot­
t e n n e a n c h e il r i su l t a to di 
r i ch i amare la mul t inaz iona le 
al le sue responsabi l i tà a t t r a ­
verso seri p r o g r a m m i di inve­
s t imen t i e d i r i s t r u t t u r az ione 
del la p a r t e i t a l i ana del g r u p 
pò A se; mesi da l la f i rma 
del l 'accordo esis tono pesant i 
r i ta rd i nella sua a t t u a z i o n e 

Il cdf del la Pe rug ina e le 
organizzazioni s indacal i , non 
a c c e t t a n d o l 'u l t ima decis ione 
uni la te ra le del i r ruppe m a n 
tengono ferma la p ropr ta ri­
gorosa de t e rminaz ione a far 
r i spe t ta re l 'accordo A S S: 
.sto c o n t i n u i n o i n t a n t o inizia 
:;u> di mobil i tazione 

g a ­

leri dalla Sovrintendenza di Perugia 

Bilancio dei danni causati dalla scossa tellurica di domenica 

300 case lesionate a Sangemini 
20 famiglie sgomberate a Narni 
Terni e Montecastrilli gli altri comuni più seriamente danneggiati - Quattro case pericolanti nella frazione di 
Poscargano - Ieri incontro in Prefettura - Richieste tende per i senzatetto - Si controlla l'agibilità delle abitazioni 

Sospesa la convenzione 
con la coop Contrafforte 
Positivo risultato ottenuto da leghe e sindacati 

La Sovnntendenz.a. ai monumenti di Perugia ha d e c . o i 
di sospendere la convenzione sMpulata eco lu cooperativa < 
Ccntrafforte alla quale erano stati affidati parte del mi­
liardo e duecento cinquanta milioni previsti dalla legjje su! 
l'occupazione giovanile. E' stato il Savi Intendente dott. Santi 
a comunicarlo ieri mattina ai lappresentanti della leva dei 
disoccupati nel corso di un incentro. Le organizzazioni sin­
dacai! colgono cosi un primo importante .-ucces.-.o. IH con­
venzione era stata infatti fortemente criticata dalle leghe 
e dalla federazione unitaria. Si sosteneva che il comporta­
mento della sovrintendenza contraddiceva net tamente gli 
accordi stipulati in aprile con ì rappresentanti dei disoccu­
pati e che la viu intrapresa era di marca cliente-lare Su 
questi temi e andata avanti per diverso tempo la mobili­
tazione: tende in piazza, manifestazioni, coinvolgimento della 
cittadinanza. Ieri finalmente un primo risultato pos.tlvo la 
Sovrintendenza decideva di sospendere la convenzione con 
la Contrafforte che appariva come una cooperativa non 
munita dei requisiti per ricevere ì fondi della 285. Sembra 
addirittura che alcuni dei suoi soci avessero già un lavoro 
e non fossero .icritti alle liste speciali. 

Restano comunque in piedi alcuni dei temi di fendo 
della vertenza: le leghe chiedono infatti un preliminare con­
fronto sui piani elaborati e vorrebbero che venisse privi­
legiata la chiamata individuale rispettando le graduatorie 
della 285. La soprintendenza c c n t n u a a sostenere !a neces 
sita di affidare tutti i lavori a cooperative. La sospensione 
desila convenzione r.apre le trattative, seno prevedibili ulte 
n o n incontri fra le parti nel cor.io del mese La gente osserva 1 danni del terremoto a Collescipoli 
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Una delle famiglie sgomberate dalla propria abitazione 

ThIKNI - - Si comincia a fa­
re un pr imo bilancio de> dan 
ni causa t i dalla scossa di ter­
remoto verificatasi domenica 
mat t ina alle ore 7.1!» e che 
ha raggiunto il sett imo gra 
do della scala .Mercalli. ieri 
mat t ina in prefet tura -i è 
svolto un incontro t r a i! pre 
l'etto di Tt -nr . dottor Km \ o 
Parod i , i comandant i d e VIL"-
li di'l fuoco e dei cai ab n ori . 

r app io -en ta i i t : della atniniiii 
.stra/ionc prov .ncialo e i sui 
diicati doi «fintini maggior 
inc i to colpiti dal s i sma: Ter­
ni . Nar iu . SatiL'omiri! e .Moti 
tfCiUtnlii . K' stato ^ -si t rac­
ciato il qund io della .situa­
zione I danni m. iu t ie r i si so 
rio avuti a S.ingemmi, dove 
t . . i u t i f i culo ah.'.azioni, il 
fin \HT conto cloirnUTo patii 
nioiro edilizie» di 1 {> i v o!o i en 

irò. »ii;io - ' a l e le-,oriate, tr.i 
queste un ( entinaio m manie 
ra s i n a . tanto ria |>otrr ossi 
t e d ich iara la inailibili. 11 STi 
duco di Sanuvni'tii ha c m r -
so die' . innovo o-d innn/e «1; 
sgcìnheio e a l t r e t t an te fam • 
•the' liaiino quindi !>•- >gtio d. 
un alloggio Per l.i net te f".i 
<(• .il-, '.u . t i 1 ili '.li ii lamini • 

r .m 1- M 11/ 1 l U s U !i i ir 

Giorni densi di impegni e di discussione in molti Comuni marchigiani 

Quest'anno la politica non va in ferie 
Regione: preoccupante vuoto di potere 

Ampio dibattito al comitato regionale del PCI - La relazione di Milli Marzoli e l'interven­
to di Cossutta - Domani riunione del PSI - Incredibile affermazione del segretario del PRI 

« Mangiafuoco » a Pratola 
T e a t r o in piazza c o m p r e n d e a n c h e i iuz .a t ive par t ico la r i 

e « Mangiafuoco J u n i o r » d i G i a m p i e r o F r o n d i n i è t r a 
ques te . Lo spe t taco lo che si avvale dei b u r a t t i n i di R o m a n 
Ukle jae e del l ' indiscusso genio is t r ionico di G i a m p i e r o 
f r o n d i n i c o n c e d e r à il 3 agos to u n ' i n t e r a s e t t i m a n a di 
a t t iv i t à t e a t r a l e a P ra to l a . Ass ieme a l le scuole il g ruppo 
t e a t r a l e « La fonte maggiore » p ropone infa t t i u n a ser ie 
di l abora to r i in cui cos t ru i r e con i ragazzi lo spe t taco lo . 
A Pi la l ' iniziat iva du re rà u n a s e t t i m a n a m a la p ropos t a 
di t ea t ro , pe r co.si d i re , « s u l c a m p o » , ve r r à p o r t a t a il 4 e 5 
agos to a C o r d a n o , poi (7 e 8) a D e r u t a . i9 e 10) a T o r g i a n o 
e qu indi d i e 12> a S Egidio. 

Con l 'ormai co l l auda t i s s imo successo p roseguono a n c h e 
gli a l t r i spe t tacol i di « T e a t r o in piazza*». Ques t a s e r a a! 
g ia rd ino del f ron tone a r r i va da l l 'Uganda l ' a t teso « T h e a t r e 
l imited Aba fund c o m p a n y » con « R e n g a Moi ». A T o r g i a n o 
s a r à invece sul palco l 'UMU s in tes i con u n a p rop r i a p ropos ta 
musica le t r a t t a da l p a n o r a m a classico. 

ANCONA — Gio rn i densi di 
impegni e di d iscuss ione: mai 
come q u e s t ' a n n o , e special 
m e n t e nel le Jvlarche. !a poli­
t ica non s e m b r a in t enz iona t a 
ad a n d a r e in ferie. C'è la 
crisi del la Reg ione ( u n a cri­
si che da t e m p o o r m a : è 
un grave e p r e o c c u p a n t e fat­
to nazionale», ci t o n o C o m u n i 
c h e a t t e n d o n o u n governo, do­
po le elezioni del 14 maggio . 
a l t r i t u t t o r a impegna t i in un 
s e r r a t o d i b a t t i t o t r a ì par­
t i t i 

Crisi ora a n c h e al C o m u n e 
di Mace ra t a . M e n t r e a Civi 
t<»nova M a r c h e è già al la 
voro una g i u n t a PCI-PSI 
P D U P . a S a n B e n e d e t t o del 
T r o n t o e a P o r t o S a n Gio r 
gio s i a m o a n c o r a «il vuoto 
di potere II P C I s t a facendo 
il p u n t o .sull'i compos i t a vi­
c e n d a polit ica m a r c h i g i a n a . 
nei comizi e nel le mani fes ta ­
zioni nelle feste d e l l ' t / m M . 
nelle «i.s.>emblee popolar i , ma 
s o p r a t t u t t o in s e n o a i suoi 
o rgan i smi d i r igen t i . S a b a t o . 
per t u t t o il 2 iorno. si è svol 
t o il c o m i t a t o regionale a cui 
ha p a r t e c i p a t o il s e n a t o r e 
Cassut t a 

La .stampa locale ha lavo 
r a t o d: f an ta s i a su qufMo 
d i b a t t i t o »si è p a r l a t o di fop 
ifcret .-imi: e.-iti del la discu.s 
cione. ci .si è scanda l i zza t i 
pe rchè Cassut t-.i h a a v u t o t o 
ni dee . - : .-olia nece-s i t à di 
cos t i tu i re « i m m e d i a t a m e n t e » 

Formalizzata nell'ultima riunione del consiglio 

Crisi al Comune di Macerata 
Il PRI si ritira dalla giunta 

A Piediluco gli europei di canottaggio 
TKKNI — S: faranno a Piedi ' 
luco i camp.onat; europei d: • 
canol t .g j io del 19*' I-* noi. 
7:1 e or imi ufficiale ed e 
stata comunicata dalla Fede ; 
razione nazionale canottag^ o ,' 
all'azienda d: cura .-otrsiomo , 

l 

zior.: era stata avanzata an 
che per le Olimpiadi del 1960 
In quell'occa.-:one »i preferì 
Costciuandolfo. con dei ri.su: 
Ut : che provocarono delle 
polemiche. 

La .-celta d; Pediluco quaie 
e turismo di Terni L* prò { sede de: r ampona t i europe, i 
pasta d: utilizzare il lago d: 
P.ediluco per s:m.li competi 

d: canottaggio e pienamente 
£».u.s» ' : ca t« . 

A V V I S O 
l'A.F.M. 

Azienda Farmaceutica Municipalizzata di Tem 
!:a I H M S S la il, .is-.;:r.crc o : i «.ontr.itto a termino da »«-t 
t emhr r fu\> a'ì fspVuirK'n"» do! concordi ptibbl.co por 
titoli v\l esami por n 2 farmacist i direttori . 

(ìli i n ' o r t - sa t i dovranno far porven re domanda al 
PrcMdonte do!) \ F M - \ / : e i d a F a r m a c e u t i c i Munic.p.1 
li/z.Ua <!: Tom. . \ ' i a Cesare I k x i a n a n 23. en t ro il r> ago 
sto 1:>78 

I requisiti ncii.o.sti ««ìrm 

a» i ittr.dmanza i ta l iana: 
bì non aver supera to il 4^ aniw di o la . -alvo evee 

zioni di log co . 
e) laurea :n farmacia oppure Kurca in chimica e 

f a r m a . i a «.«n roì.itiva a b l i t a / i o n o al l 'o-orci / io profos 
siona le­

ti» o.--.Tr i - . r ; t : i .ili'al'x) professionale dei farmacis t i 

II trattarne r.t ì IN'O1-. n:iiM previsto è quello del CCNI. 
vigente p.^r d i ;v i \ ioni i da Azn.->do Farmaceu t iche Mu.i 
c .pal iz/ato. 

A.F.M. 
IL PR^SIDKNTK 

Aw. Antonio Parca 

MACERATA — La g iun ta DC-
PRI di Mace ra t a è In crisi . 
S. e ra cas t i tu i t a nella p r ima 
vera de : '77 sulla o.u-o di un 
accordo politico e p rogram 
m a l . c o vo t a to da l la DC. d a l 
P R I . d*] PCI . Il PSI si pase 
au un t e r r e n o di « benevola 
a t t e r a » ed :ì P S D I a i . 'oppo 
s.z one Aìl ' in.zio del l ' inverno 
si avviava una verifica t r a le 
forze p o l m o n e cos t i tuz .onal : 
.->u!ì"eòp-"r:enza in cor>o. La 
conclu-sionc, formalizzata da l 
Con-sigl.o comuna le di :er: con 
il r i t i ro dei repubblicani dal­
la sriunta. e. a p p u n t o , l 'aper 
tu ra delia CHA: e ravv io di 
una nuova fa.so po:.::ca La di-
.-oussone doveva p o r t a r e a! 
IH ;nc5;*;duaz;o:ie d . un prò 
g r a m n u a v a n z a t o e allo -.v. 
lappo de'.:.* pol.'.ioa delle in 
to.se. fino a ra?triungcTe :l 
co:nvo!g;monto pieno del P S I 
e a n c h e del P S D I n o i a ma< 
g.oranza. Il PCI e il PSI pò 
.-*ro a n c h e :1 problema della 
cost i tuzione d: una g iun ta 
che vedos.se tu'.'.: e c m q u e : 
par t i t i del la m. igg iora iua :n 
sieme. Repubbl icani e «ocnl 
democra t ic i furono d 'accordo. 
la DC invece s. oppose 

In ques'vi g . om: :1 segreta 
r.o comunale del P R I Fulvio 
Benede t t i vuol sca r ica re la 
re.sponsab:'.ita della crLsi che 
ài è a p e r t a .sul PCI che h a ri­
t e n u t o « non sufficienti le 
condizioni pol i t iche per poter 
c o n t i n u a r e l ' cspenenz* m 
a t t o w. Ma il P R I . Addossan­
d o cosi gof famente al P C I la 
responsabi l i tà unica della cri-
.si. si riacopre nel la sua vec­
ch ia vocazione d: coper tura 
e di pun te l lo dei la DC. Il ten­

ta t ivo di a l a r g a r e la ba.-e 
de l la magg io ranza non è mi-
.scilo e s. e n.-olto con un .-uo 
re>tr . l in imento -e e vero elle 
a n c h e il PS I . o l t re al P S D I . 
h a d i c h i a r a t o la sua n e t t a op 
posizione. E pe rche non n c o 
nascere a l lora che la rospon 
s a b . h t a p r inc ipa le n a s r e da l 
la a s su rda pregiudiz a le d e 
mocrLst-iana a!l':ngres.so del 
PCI ne".» g i u n t a ? Da qu : or 
co r r e p a r t i r e pe r cap i re •» il 
ca*o mawratefro »-. c h e .sarob 
bo dovu to a p p r o d a r e al ia r; 
i-onforn;.* di una er . i i r . i DC 
P R I con il voto favorevo'e 
d e : PCI e con quo.io c o n ' r a 
r:o dei PSI o del P S D I K 
qua le in te ra di forze palliti 
che è mai ques ta , se t u t t a l a 
rea .s«x".aliata — i-onif v:«-no 
c h i a m a t a — n e e f u o r ' Non 
a b b i a m o n e c a r o q u i n t o 

Abbiamo fino al . 'u ' i m o 
p a r t e c i p a t o a. conf ron to t r a 
le forzo p o l i ' x h o . a n c h e quan­
do è v e n u t o m e n o il P S I . 
pe rche a b b i a m o t e n t a t o di re 
c u p e r a r e u n a .s.tnazione d: 
u n . t a i l io .si e ra p e r d u t a a 
causa de : voti d e m o o r ^ i i a n : 
del le concor renze che si pra 
t i c a n o t r a Ir forze laiche, d: 
posizioni a vo'.t> ineompren.»:-
b.li dei compagni dol P S I So 
n o s t a t i fat t i , c o m u n q u r . dei 
passi a v a n t i se e vero che un 
p r o g r a m m a è s t a t o e l abora to 
e che. pu r r . m a n e n d o la pò 
sizione d i sc r imina to r i a dHta 
DC ne : confront i dei comu­
nis t i . v iene r iconosciuto a d os­
ai o ra U d i r i t t o a u n ruolo 
a t t i vo del governo nel la vitA 
pubbl ica Bisognava però 
p r e n d e r e a t t o c h e occorreva 
a n d a r e a d una fase nuova 

I Raggiunto fra i partiti 

Accordo sul 
programma 

al Comune di 
S. Benedetto 

S HENKDr . r ro IJKL 
T R O N T O — S. n u r . ^ f o « : 
a S Benede t to per la .secon 
da vo.ta dopo :i voto del 14 
maggio .1 con.siui;o c o m u n a l e 
Le for /e po iu .cho d e m o c r a t : 
che h a n n o r a g g i u n t o nella 
g io rna t a di :er. un accordo 
sul programmi 3 A t a > prò 
posi to nei t a r d o pomerigriz.o 
di .eri il .sindaco deiia c i t t a 
c o m p a g n o P r i m o G r e g o n h a 
: n v u t o a t u t t e le I o n e po'..ti 
c h e d e m o c r a t i c h e che h a n n o 
g'.k r agg .un to l 'accordo sulle 
cose da fare, u n a lot terà a t 
t r ave r so la quale , r i co rdando 
il c l ima d: con t rappos iz ione e 
di scon t ro t ra '.t forze politi 
che del passa to che « ha fa t to 
pe rde re al la c i t t a g r and i oc 
castoni di a f fe rmaz ione del 
pre.stimo e de! ruolo t r a n a n 
t e dello .sviluppo p ropr .o e 
dei cen t r i su di essa gravi-
t r n t i ». invi ta le forze politi 
che a proseguire sulla via 
de l l 'un i tà sulla q u a l e — con­
t i nua O r e g o n — « mi cons ta 
è s t a t o r agg iun to un p r . m o 
I m p o r t a n t e t r a g u a r d o di u n 
p r o g r a m m a c o n c o r d a t o ». 

un governo a l .a Regione » Ma 
l 'evidenza non va na.sro.sta 
la D r m o c r a / i a c r i s t i ana na 
zumale s c o n t e r à l 'opera to 
de . la >. sorella » màrelui r i .ma. 
m e n t r e A r m a n d o Cossu t ta h a 
npprezzi i to la p iena e con-
vui ta un i t a de l l ' o r i en t amen to 
del g ruppo d i r igen te regiona­
le ed lui .sottolineato il va­
lore del le iniziat ive in t r ap re ­
se per consol idare l ' intesa. 
fino alle in t ime, t enden t i a 
t e n e r e a p e r t a la p rospe t t iva 
u n i t a r i a e a g a r a n t i r e un go­
verno regionale che faccia 
l avora re sub i to e -serenamen­
t e lu Regione. 

Il d i b a t t i t o al c o m i t a t o re­
gionale .si e sv i luppa to co 
niunqi ie e non so l t an to .sin 
temi locali. Preoccupazione di 
fondo, in ques to m o m e n t o , e 
mnif il p a r t i t o o v e 1« coni 
plicrtta fase pol. t ica a t t u a l e . 
Ha d e t t o Milli Marzoli . n e l ' a 
r e l a / . one i n t r o d u t t i v a : i SI 
deve fare uno ..forzo ser io 
di riflessione e d ' anal is i , la 
più a g g i o r n a t a . In m e n o ha 
na i e e schema t i ca , per n o n 
cor re re il r ischio anche nel 
le M a r c h e di u n a visione 
sc iupi l i ica iu del la n a s t r a 1.-
nea . per consc i idare l ' identi­
tà e l i comba t t i v i t à del pa r 
t i t o tiutderno di ioli a e di 
governo, che g u a r d a con .se­
r e n i t à più ai compi t i del dif­
ficile p resen te c h e non al r: 
cordo d: ba t t ag l i e passa te . 
m i r a r i c o n t r o gì: a l leat i cii 
OiiiM. ad Ani ona come r.t-I 
P a - . e ». 

A ( iit- p i i nm f _'.ui".' i la 
lo ' t a |>;l:ì.ca nelle M a r c h ' e 
n ir il..»1 .-i e e li.?.-*«* Miii. 

Mari-oli An.i.t- ne l ' e Marche . 
n-M c o m u n i r. va pr«fc>egu.ta 

ha d e t t o — quel a verifica 
de l l ' a t tuaz .one de : p r o g r a m 
ini. de r<-.-erc:7.o effet t .vo ri4-! 
la no.-tra i a p a r r à d: eover 
r.o 

A t ' o n / i o n e viva, i.flla rei,» 
7.one e negli i n t e rven t i a; 
l e j a m l con :. T,,cu i".ei.'o 
» I-i r presa deh 'at t iv :*a no.i 
t i r a v s indaca le de l l ' a i r u»: 
n o — ha d-:*o Marzo!. 
avrà a! r o n ' r o ' i b.it ' .u:l: ' i 
.siig.i i m p a l i , del governo .-ti. 
c o n t e n u t i r i fo rmaior . . MI ! a V 
ne»? ri' polit .ca r<-or.omìra. al 
la Iure di pe.s.ir.t- s i tuazioni 
i r r . -o . te e ri. difli.-i.e p-a-pe*. 
l ive. 

N o n o s t a n t e .a r h arozza 
nel le idee e ne"le pò- zior.i 
poi t iche . esDres-a ^ n c h e jr. 
q u e - t e ore dal con.vin »n ' a 
po l^m'ca c o n f o ìm-si-ten* 
imposizioni ro-nar.» non ur 
conila a d iminu i r e E di ieri 
u n a riisfut.bilr d r l . i a r a z . o 
r.e d»*l s^irrr 'a'-io r^z.a-. - i r 
rept ihbì icann B*rardi . cr.e ad 
do*s» a! PCI . o l ' r o e ne <»!!a 
DC. la r e i p o n s a b . . t a d r l l a 
lun».« :mpa-se OH ;p.- ;ni:a 
che . «•** . ( o x . i n s ' 1 h a n n o 
a b h a n d o n « t o la rx>l!t:ca d r ' 
lo .r.tose. i s: ha il d ivo ro d. 
d i r . o . s- ev.rora ro*i d. o r 
doro a l t ro t o m p i » In r r ed i 
bile a f fe rmaz ione , ch r fa il 
pa io con ' . a l t ra - * .-i r.» * 
stfn-azioro che . dopo il no 
s a n t o m t o r v e n ' o doir'.i orga 
m.smi nazional i rio'!.* DC 
m a r c h i g i a n a , a n c h e le deci 
s toni del PCI dolio M a r c h e 
dor .v ino da indicazioni v.» 
t u r . t e da1!* sode r o m a n a • 
Ma l ' a n d a m e n t o e :! r i sul ta 
t o della d i v u s s i o n o a! Comi 
t a t o regionale c o m u n i t à d: 
cono p rop r io il con t ra r io . 

Ci c h i e d i a m o t u t t a v i a por 
che p r o p r i o in que.sto m o 
men to , il P R I scoglio come 
obie t t ivo pr iv i legia to del suo 
a t t a c c o il P C I . e non piut­
tos to la DC. responsab i l e — 
essa si — di colpi p o s a n t i s 
almi a l l ' i n tesa m a r c h i g i a n a ? 

Per l'elezione dell'ufficio di presidenza 

Torna oggi a riunirsi il 
consiglio regionale umbro 

Il con-ijtlio rec;ioiia!f del 
l 'L 'uibna torna oggi a n u 
nirsi per l'o'cv one dell'ili 
ficio di presidenza Saba to a 
t a r d a M-ra !a -eduta m i sta 
ta infatti r inviata all ' inizio di 
qiie-ta .settimana. Sono con 
titillate al cont rar io le riti 
moni delle forze ixilitiche al 
fine di ch ia r i re le d iwr . - e po­
sizioni. Saba to 'rifatti la se 
duta del consiglio t r a s ta ta 
sospesa dopo un pr imo g r ò 
di interventi 

I^a r ipresa od orna della 
discussione s< a p r e dunque 

sulla .stolta eli una prosiden 
za olio tutu si a u g u r a n o rie-
s. a a racci 'gl iero il mass i 
mo di consensi N'olio min io 

j in di domonic a »• di li ri : 
part i t i ,n rami i l ' ifa'ti avo 

{ tj> modo di ver i f icare Io ci: 
I *< r - e i|>-ite-i sui!»- \ i.i v la 
| p - r la pres idenza. I-i -»du 
i tu ìniziorà m i pr imo |Minc 

r._!gio. | H T la sto--, i -o ra 
dov i-fbhe o - - r r e v o t a t i la 
niov. i pres idenza. 1 Unn i ' i i 
dol mand.i to prosidenzia. 'o 
s< adulai infatti ap;>o«ia t ra 
due ' orni 

Per la Maraldi di Ancona 

Lettera del sindaco 
al presidente Pertini 

ANCONA - Una del . ga 
7 ono de . I i v o r a ' o r . ri-'! 
tub ficio Mara .d : d. A:: 
cona .-. r reca ta ;er; a 
Roma, por incontrar.-- (o-.i 
.1 m.m.-tro d"! L i voro 
•Sco't: <;n occa.sior.»- rio! 
1 ennes imo sunirn! fra 
bar.ch» propr ie ' a o govr.-
n o per i. z ruppo Mira.ci:» 
o con i ro-oor.-sab.il d» ii> 
.-ozi'in; ocon'irntcìio de . 
par i - t : ci"!'..) m a g . ' . o r i n 
za Era at c o m p a g n a t a d i 
-'.•irlac: t a m : n . n . * ' r a ' o r : 
ri. a l ' r : co. ' . 'r. ri^lls prò 
v i n c a Q i o - ' a n'io.-» .n : 
7 a?iva e s ' ^ ' a in fa ' t i do 
c.>a r.ol cor-'» di un-» af 
fo . la 'a J v ' m b V i TOTi'a 
.-: ad Ancona ntll.t >f(ì" 
<emana.»• a la q u . i > .so­
n o a p p u n t o .ntorv - m r 
i'l*ro a! s indaco ri*.la •* • 
Ta dor ica A.IT: .s.i.ci».':. 
a'i.:ri.r._-tra"ori o cr..~ 
ei.or: Cf.n.unal: rie: cor.t." 
:n cu . r..-.odono oporai riel 
'uh: f :c :o alla man.fo-t.-i 
z.or.o o r a n o inolir«- n r r 
s-nt i d . r :*on ' i de.la tede 
raz.ono reg:or..*lo ("OH. 
C I S L U I L d ' I t FLM r a p 
pro.sor. 'ant. d»-.la P r o . .n 
o:a e dollji R - g . o n - An 
cho e!.» que.s'.* ».s.-o:nb.o.-i 
o d a i > m.z.a i ivo c h e n»-
.-ono . - ca r . r . ' o .si o ava';» 
un a l t ra prova do...* u " i 
.s. . . da r . f . a '.O.-MI i lavora 
tor . ch<* ria d.cianno-. r 
n t o . l o t t ano por d . f -ndo 
ro il pos to d i lavoro 

M»nt ro ,scr:v.amo non 
conosc iamo ancor.» lo.s. 'o 
de l : ' . ncon t ro ri: jori a! m . 
m.storo rie! I^avoro por ia 
-il.17 on'- rio'.a \<*r'fiiA 
del g ruppo M t r a . d i . t u t t a 
via il vertice di banrh»-
propr .c ta e ^o .e r i .o ora 
con.- .dora 'o d. e.-T-iii* .m 
Por tanza non .S»J|O d»- ' . : 
oporai d«-l tubificio — che 
ancora una volta . ;. .soi.o 
r iun . t i in assemblea — ma 
d a q u a n t i «forzo p i l . t : 
cho. ammini . s t ra tor i ) si >n 
no a d o p e r a ' ! por .a .-oìu 
z:one posit iva della ver 
fonza .ste.s-sa. D u r a n t e quo 

s t : d ic iannove in»--: Mj.jti 
s t a ' " pre.-e . n l a t t ; .mz.a 
tivo di Oitni izetH-T>\ 

Ult ima, in o r d . n e ri. v m 
pò quella riel .sindaco ri. 
Aneona . Monina eh»' h-i 
i n v . a ' o u n a lettor.t a. prò 
.-•lf»r»- fl'-il.i R^p'.inhlira 
S a n d r o Port i t i . . A n o m e 
ri. quan ' . . a girti ci / ' io a 
lui cO'ue a un'i.lti'Hi 
•>pmQg.n J> Mon.na .s. o r: 
vo . 'o a l cajio doi.o S ' . I ' . ' J 
on .odendo :1 s io in torven 
to - in occa.s.one dell ;r. 
f n ' i l t o Ai m . n . s t e r o de l 
Lavoro - - »«ff.nche - in 
l'itti' .'•• pinti in I'IIIMI 
pr-'i alga il huo'i x'ruo «• 
w.n tolta tanto M / I T : I 
Ujprai i noie' un grupp.1 m 
•luminile <a'ao / ino a <luil 
l'ir" me*r addietro*. 

« .Vi rno.'ffo a /ci .-er. 
v- M o n m a — poichr ^o 
con quanto •nicrc"-* e 
co-i quinta attua parte 
c.pzz'cne ella segue anche 
: ium*ran pmbleht cor.-
i ; " ? i nf "lindo del . 'attiro 
f comprende perjelliiwn 
te fdia pico lol+r \<gn\f: 
fi re (hiwiere <.iob.lur.ent: 
P'iìiu'tn : e grtt.irc nella 
<i ipfrnzion» piti f;pr: nv 
gliaii di hi tiratori .t I . i 
r rh:«-.ita *?.vu.\ il .«inda 
co d: Ancona non vuolr 
t e n d e r e a .-cd\H.cArr Top-' 
r a ' o dol governo r n i ad 
o ' t ' -noro un con'.r.bu'.o do 
t e r m . n a n t o nella pa- . t iva 
so .aziono del la v icenda Ma 
ra ri: < ,S> t/veita fn^e di 
itnlìo — di ro an co ra Mo­
n . n a - d o i e i i o prolun 
Qar<t ulteriormente, per lì 
citta d: Ancona sarebbe 
un xero e proprio colini 
«o. prr la regione un dan­
no di proporzioni enormi*. 
Ques to paaao verso il prò 
s .den te del la Ropunblic » 
non e .stato sugger i to d a 
de ter ioro campan i l i smo . 
ma da l i a volontà d i tu t e 
laro gli intoro.v.. d i t a n t i 
l avora tor i che » dal go­
verno. dalle banche inte­
rniate e dalla proprietà 
attendono fatti concreti ». 

1 ! 

p : n \ i od, . : i ;>ci p--ii,i -.o i u n t o 

a li ovai.si un ullo^g.o pr»ivv: 
MT.O II sindaco ha pt io i Ire 
sto a! piolot io i iii' la proti 
/ l'in i i\ lo motta a d i -pos ' 
7i(iio dtll< tondo. Nel f ru i te l i 
pò si -i i |}»'nsan(io alla ino 
montali» a .si-toma/iopc di : 
-onz..<etto nelle s u t o ' e e 'e 
uieiit.i: i i lu- tu' '.linai.IIIH riti 
m ii - MO st.it»- darrieì . t : iute 
I danni non hanno intoit --,n 
to soli .mto le ab i ta / oni. m.i 
anche : sei vizi pubbli» i: e 
sono -tali guasti -ia ,-illa rot» 
airi» a i!n a (|in Ma < l( ttri>. a. 
•noiKre ( re pò -ono compar se 
ani he su, mur i della i t^cs.» 
di San N.colò 

\ i u ht .i N . I I il- i i l .o i i ' VII 
no -tati ingent i : t r en ta lo cu 
-o lesionate nel contro stori 
co. qua ran t ac inque a Narni 
-calo, sedici nello zone e -tor 
ne. l ' na ventina lo ord inau 
/ e eli -goinlMuo. \ Narri . 
Scalo la vi».kiiz.i della sco.s 
sa ha fatto c ro l la lo i pavi 
un uti di un paio di .ihit.i/io 
ni. m e n t r e vi-to-o .spaccati! 
re -ono compar se su un palaz 
zo di recente ». ostruzione e he 
si t rova in iorris |Mindon/a del 
bivio por Io -calo fo t rov iano 
Le abitazioni meno r o m i t i 
hanno r» tto mogi o o i danni 
sono -tal- di minore cnWà 

A Monti».«strilli :! vniiiii < 
stato un n»> forte »• sono -'.iti 
noti t i t . i to dal - i i idaio --o'*an 
to t io oir imanze di skjomlx'ro. 
duo dello qu.il! rÌL'uardant ; 

altr«- ' tante ab i ta / 'o tu che <: 
ti»-» .i".o i.» Ila li u/.i in di Qua 
d i l l i . . 

Por T o m ii-iil ta o s - c i e p n 
difficile fare I o - a t t o bilancio 
dt i d a n n : I v .tt.'i de ! fumo 
co.id tiv at i da ' vigili lirbiini o 
dai t» t il.-. 1 do! comune hann i 
lavora to ininterrot tamente 
|MT offotf.iaro soprat tu t to -o 
iir.'Iluoj.'ii o va lu ta re l ' . i^.b. 
lita o meno clo^li edifici I 
danni majin'ori -i M U C avut . 
a P o - ' arrapar, una fra / .ono 
» he -: I r m a i.olla immedia ta 
por.lt r.a (̂  i. e. .sono cniattro 
t-a-o p» luoliiiiti » le fannttlic 
che v, a l i t a v a n o -ono ,std<e 
f.il'o sgombt r a r e . Pt r loro 
sa Tt-. ni.o moment a neaniento 
rno-so a d i - p o s / i o n o dello 
>-'.ir/r m | K : : S ( O I d"!la cit ta 

Co.'i.i. >, d cc-va. iute ri-o •! 
lavor»» [« r ai t o r t a i o ì d a n 
ni . .<n mat t ina tr»' «(juadrt 
comp.i-.to d i . lei .i.f! di ! Co 
murio -ono use,te per offet 'ua-
r« i soprulltiozn! s,^;!,-,^;,, t i n ; , 
vo.ta rtf ; ii.*. t )•'. i da».: s i 
ra ivi-s 'b ' ie l ' ttbil re a qu«n 
to aminoriVno : c'.oini. 

F'.in i t i l i ara in- i le rimctiti , 
Mssiii .o d ,n t t amrn to p r o v o 
c a ' o d.il terre noto Lo pe rio-
rio <!n -• sono fH»tr medica 
ro al pr«'"t'i so'c»»r-< s: so­
no t l ' te .'( r te mci. tr t s:a-
v.n.o fu^,'e:.<!) p r o v , p t o s a -
iiK-r ;»• d i . » ,o .o ab . td / ioni . 
non appena av ver . ta la 
M. Ossa 

II prof-tto d: Terni, a! ter­
ni. 'e dvll'ir.vui.tro. ha a-s.v.i 
rato t..tto :i propr.o interov 
sannr.to (<or i primi interven­
ti. quel!; mo «oni» j«pp mto 
ti. propria ( ompeten/a Poi 
lo t o-niK-tc r./o divertano dol 
Ci m'i-e e d< Ila Regione. Su-
b.to do;>i la nunioTie dalla 
Prefettura è- partita una ri-
tli.t^ta di tonde, indirizzata. 
alia protc /ane civile, por la 
immediata sistomtiziono delle» 
famiglie rimasto senza tetto 
II mini-toro dogli Interni ha 
immediatamente disposto l'in­
vio a Tcrn.' di quaranta tonde. 

N't-ila r.o'.u* d, lunedi, por 
finirò, e nella mattinata di 
ieri non si sono ripetuto al­
tro sCOssO. 

AH osservatorio s.smito del 
convento di San P.ctro di Pe­
rugia si nutro un corto enti-
mi'.mot * Impossibile preve­
dere — sosteneva ieri mattina 
uno dei monaci dol convento 
— se ti saranno altre scosse. 
Tuttavia sembra che il fmo 
mino si sia stabilizzato ». 

http://po.it
http://prfJe.se
http://ri.su
http://to.se
http://vedos.se
http://ro-oor.-sab.il
http://iob.lur.ent
http://st.it�
http://qu.il
http://por.lt
http://comp.i-.to

